
GEOGRAFIA URBANA



DEFINIZIONE DI CITTA’

 Criterio quantitativo della DIMENSIONE

 fisica (superficie edificata)

 demografica   



 Criterio funzionale

FUNZIONI URBANE: più che la mera 
concentrazione demografica ciò che 
caratterizza l’insediamento urbano è la 
complessità delle attività e funzioni che in 
essa si svolgono per rispondere a :

 esigenze della popolazione interna

 domanda proveniente da territori esterni



 La città quindi si caratterizza per :

 prevalenza di funzioni economiche non 
agricole;

 presenza di funzioni diversificate e rivolte 
non solo alla popolazione interna, ma 
anche verso l’esterno



In sintesi:

DI BASE o city forming

(verso l’esterno)

ATTIVITA’

NON DI BASE o city serving

(verso l’interno)



URBANIZZAZIONE

 Processo di progressiva concentrazione 
caratterizzato da:

 dimensioni quantitative del processo di 
concentrazione demografica;

 mutamento qualitativo dei modelli di vita 
(urbanesimo);

 modificazioni nella più complessiva 
organizzazione territoriale con l’emergere di 
reti di relazioni in rapporto al processo di 
concentrazione funzionale, con conseguente 
formazione di reti o sistemi urbani





Il grado di urbanizzazione nel mondo 

Il 2008 ha segnato un importante punto di svolta del mondo verso la 
transizione urbana: per la prima volta infatti la percentuale della 

popolazione mondiale che vive in città ha superato il 50% del totale. La 
maggior parte degli abitanti delle città, comunque, vive in centri con meno 

di un milione di abitanti. 







La rappresentazione sulla carta del grado di urbanizzazione degli stati del mondo 
permette di osservare grandi differenze tra un paese e l’altro. L’Africa e l’Asia sono 
i continenti meno urbanizzati. (Fonte: Population Reference Bureau, 2009)









 L’urbanizzazione non può essere spiegata 
attraverso un unico modello interpretativo, 
ma presenta specifiche caratteristiche a 
seconda dei contesti in rapporto a:

 FATTORI di ESPULSIONE dalle CAMPAGNE

 FATTORI di ATTRAZIONE nelle CITTA’



 FATTORI di ESPULSIONE dalle CAMPAGNE:

a)   nei Paesi ad economia avanzata: la fase di più 
intensa crescita urbana coincide storicamente 
con l’affermazione dei sistemi agrari di mercato
e quindi con:

 meccanizzazione che libera forza lavoro;

 pressione demografica per ingresso nella fase di 
transizione;

 non espandibilità del mercato dei prodotti 
agricoli oltre una certa soglia.



b) nei Paesi in via di sviluppo i fattori espulsivi 
assumono un peso preponderante per:

 crisi delle agricolture tradizionali a causa 
della aumentata pressione demografica e per 
erosione degli spazi da parte di altri sistemi 
di produzione;

 scarso impatto sui redditi locali delle 
agricolture di piantagione;

 scarsa incisività talvolta dei programmi di 
sviluppo agricolo;

 crisi contingenti, ma spesso cronicizzate 
per carestie, desertificazione, guerriglia.



 FATTORI di ATTRAZIONE nelle CITTA’:

a) nei Paesi ad economia avanzata la crescita 
urbana è il prodotto della concentrazione di 
funzioni produttive secondarie e terziarie che 
in città godono di particolari vantaggi 
localizzativi (connessione storica tra 
industrializzazione e urbanizzazione).



ECONOMIE di AGGLOMERAZIONE

riduzione dei costi di produzione consentiti dalla 
vicinanza tra imprese e amplificati dai contesti 
urbani per:

possibilità di suddividere i costi tra più imprese;

migliore accessibilità;

specializzazione e divisione del lavoro tra 
imprese;

mercato del lavoro ampio e differenziato;

mercato di sbocco per i prodotti;

presenza di infrastrutture;

concentrazione di servizi elevati 



ATTIVITA’ di BASE

POPOLAZIONE
ATTIVITA’ NON di BASE
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b) nei Paesi in via di sviluppo: ad eccezione dei 
N.I.C., la crescita urbana non è sostenuta da 
quella industriale e chiama in causa fattori 
attrattivi diversi e più deboli:

 forti sperequazioni territoriali nella 
distribuzione delle infrastrutture sociali 
(soprattutto a favore delle città capitali);

 possibilità di sussistenza seppur precaria
offerte dal terziario ipertrofico;

 impatto dei modelli di vita occidentali a 
fronte della disgregazione delle culture locali 
tradizionali



 Tali processi hanno prodotto 
territorialmente una enorme dilatazione 
fisica delle città (esplosione urbana) al di là 
dei loro confini fisici e amministrativi
tradizionali, con conseguenti problemi di:

definizione fisica della città (fusione 
città/campagna);

gestione amministrativa


